
Pag. 2 - Venerdì 4 gennaio 1957 t'WIITA' 

» 

Archivio 
di 

Palazzo Madama 
^ . j 
L'integrazione del Senato 

E' it caso davvero di dire 
che la questione deH'intfyrn-
rione del Senato — che verrà 
affrontata starnane dal Con
siglio dei ministri, nella sua 
prima seduta del 1057 — esce 
da wn polveroso archivio, nel 
quale era rimasta accantona
ta per anni. Molto tempo, in
fatti, * passato da quando una 
Commissione, presieduta dal-
l'on. De Nicola e composta dei 
rappresentanti di tutti i grup
pi parlamentari, dopo un at
tento studia giunse a /ondu
lare una serie di proposte per 
l'int>orafa riforma del Senato. 
Si deve ritenere che il pro
getto che verrà ogni discusso 
dal governo terne larcrmente 
conto del criteri che prono 
stati stabiliti da quella com
missione. Un diverso orienta
mento sarebbe di//icilmentc 
aiustl/lcablle, anche se l'osti
lità finora dimostrata dalla 
Democrazia cristiana nei con
fronti di una ri/orma del Se-
natq, che non si risolua in un 
aumento del suo prso in que
sto ramo del Parlamento, ren
de legittimo ogni sospetto. 

Afa una risposta si arra assai 
probabilmente dalla stessa se
duta odierna del Consinlio dei 
ministri. Conviene, intanto, ri
cordare brevemente le conclu
sioni cui pervenne la citata 
commissione. Innanzitutto essa 
giustificò la necessità di nnn 
integrazione del Senato (cioè 
di un aumento del numero dei 
suoi seggi, che sono oggi la 
metà di quelli della Camera 
dei deputati) con i seguenti 
motivi: 1) perchè il peso del 
Senato nelle sedute comuni 
delle due assemblee parlamen
tari (ad esempio per l'elezione 
del Presidente «Iella Repub
blica. per l'elezione dei (/indici 
della Corte costituzionale. 
ecc.) risulta assai inferiore a 
quello della Camera: 2) per
chè — e ciò è notevolmente 
più importante — il ridotto 
numero di senatori incide di
rettamente ormai sulla fun
zionalità stessa di questa as
semblea: basta considerare che 
t senatori debbono syoloere lo 
atesso lavoro che viene com
piuto da un numero doppio di 
deputati: basta ricordare che 
oggi il lavoro legislativo pesa 
in grandissima misura sulle 
commissioni parlamentari e 
che a palazzo Madama ogni 
commissione è composta, in 
inedia, soltanto da una ventina 

'di senatori, i quali non sono 
in grado, molto spesso, di stu
diare a fondo Tinnente mole 
di disegni di legge che ciascu
na commissione è chiamata ad 
esaminare. 

Si giunse cosi alla proposta 
di • integrare - il .Senato con 
SO-100 nuovi membri: al au
mentando da 5 a 15 il numero 
dei senatori a vita la cui no
mina spetta al Capo dello Sta
to: b) dichiarando membri del 
Scnato_tutti ylt_ c.v-jiro'idojiti_ 
delle nsscmblcc~lcgis!utii>r;"cr 
cooptando circa 60 nuovi se
natori da parte dell'attuale 
assemblea: i vari gruppi par
lamentari dovrebbero dunque 
scegliere ciascuno un certo 
numero di nuovi membri fra 
gli ex-parlamentari, seguendo 
un criterio di rappresentatività 
e di qualifica; ri) aumcntamlo 

•ulteriormente il numero dei 
seggi, mediante una revisione 
delle circoscrizioni senatoriali. 

Nella risoluzione resa pub
blica il 7 dicembre scorso, i 
Gruppi parlamentari comuni
sti della Camera e del Senato 
affermarono la necessità della 
integrazione del Senato e che 
la legge per la sua attuazione 
* potrà essere discussa sulla 
base tlei concetti già formulati 
dalla Commissione presieduta 
dall'on. De Nicolu -. E' cri-
dente. dunque, che questi ri
forma potrà essere realizza
ta soltanto salvaguardando il 
principio che la integrazione 
non muti l'equilibrio politico 
dell'assemblea di palazzo Ma
dama. l'equilibrio cioè che gli 
elettori, con il loro voto, han
no determinato. 

La legge Villa 

Il disegno di legge filiti 
sulle pensioni di guerra, che 
era stato oggetto di una viva
cissima discussione alla Came
ra nello scorso dicembre, è 
stato ieri trasmesso al Senato 
r verrà affidato all'esame del
l'apposita commissione. Secon
do alcune indiscrezioni, anche 
in questa sede la discussione 
sarà laboriosa e verranno pre
sentati alcuni emendamenti. 

Pirandello 

Heniy e Yincendon abbandonati nella bara dì ghiaccio 
TWflIf in, set ivo dui Vuttot 
gii otto tiomini ussiiteruti 

Il tragico annuncio a Chamonix — Non si possono rischiare altre vite senza 
scopo — Anche i genitori dei due giovani si oppongono a ulteriori tentativi 

I l piano quadriennale 
approvato dall'lRI 

fi concitilo d'ammlnlstrazio 
ne delI'IRI ha approvato il pia 
no di Investimenti che l'Istituto 
tara nel tari settori di sua 
competenza nel quadriennio 
1937--60. 

Il plano prevede Investimen
ti comple t i l i dell'ordine di 
1000 miliardi di lire. 

(Nostro servizio particolare) 

CHAMONIX, 3. — fi s i 
pario più tragico è calato og
gi sull'avventura di Jean 
Vincendoli e Francois Henry, 
i due giovani alpinisti a b 
bandonati sul « Grand Pla
teau >. A mezzogiorno di o g 
gi, il comandante Le Gali e 
il segretario di Stato all 'avia
zione Henry I,aforcst hanno 
riunito i giornalisti in una 
sala dell'Hotel des Alpes per 
comunicare che ogni ulterio
re tentativo di raggiungerli 
sarebbe stato sospeso. Le 
Gali, che aveva sorvolato 
peisonalniente la zona dove 
era caduto l'elicottero, ha co 
si iniziato, in un silenzio teso 
e drammatico: < Abbiamo 
deciso di rinunciare a ogni 
ulteriore tentativo per rag
giungere l'elicottero caduto. 
Non possiamo più permeite
le ai nostri uomini di cor
rere gravissimi rischi per 
un'operazione votata all' in
successo. Sarebbe una fol
lia ». Una voce tremante si 
è levata dalla sala: « Credete 
che i lina giovani sono mor
ti? ». Era il padre di Vin
cendoli, che insieme alla mo
glie e al padre di Henry da 
oltre una settimana viveva 
ore di inenarrabile angoscia 
a Chamonix. 

Risposta implacabile 

del comandante Le Gali 

La risposta è giunta, secca 
e implacabile: < Si ». Poi, Le 
Cali ha spiegato ai giorna
listi che sin da lunedi non 
si nutriva più nessuna spe
ranza per loro: non potevano 
d i e essere morti di freddo e 
di inedia, dopo esseri- stati 
abbandonati nell'elicottero. 

Gli otto uomini che, nel 
tentativo di portare in salvo 
i due giovani, erano rimasti 
bloccati al rifugio Vallot, ad 
oltre 3.700 metri di altezza 
e a qualche centinaio di m e 
tri di distanza dal relitto de l 
l'elicottero, sono stati invece 
riportati a valle con un'au
dacissima impresa di due el i 
cotteri « Alouette » pilotati 
ispettivamente da Jean Bou-

let, detentorc del primato di 
altezza per piloti di el icotte
ri, e dal pilota Henri. Gli o t 
to uomini tratti in salvo sono 
tutti colpiti da gravi forine 
di congelamento; particolar
mente preoccupanti le con
dizioni dell'aiutante Mane 
che. seriamente fci ito nella 
caduta dell'elicottero, è s ta
to colpito da forme assai 
gravi di congelamento agli 
arti; e molto serie» anche il 
congelamento al viso di cui 
sofTre il comandante Santi
ni. Tutti gli otto uomini so 
no stati ricoverati all'Ospe
dale tli Chamonix. 

Le operazioni tli salvatag
gio sono cominciate alle 0 ili 
stamane, beiiclìciando di con
dizioni atmosferiche favore
voli. Sotto un bel sole, i due 
elicotteri hanno preso il vo 
lo, mentre un l ieve vento 
favorevole spirava da nord 
alla velocità di circa 20-30 
chilometri. A bordo tli quel 
lo pilotato da Jean Boulet 
aveva preso posto anche il 
comandante Le Gali, respon 
sabile di tutte le operazioni 
di soccorso. 

Nel gin» di due ore gli e l i 
cotteri hanno potuto, facen
do la spola tra il rifugio Val
lot e Chanioniv, trarre in 
salvo gli otto uomini. Poi so 
no ripartiti, hanno ronzato a 
lungo sul costone vertiginoso 
del Bianco che s'erge sul pae
se, sono scomparsi negli an
fratti della montagna. 

Poi. il terribile annuncio. 
« Non c'è più niente da fa
re ». ha detto il comandante 
Le Gali scendendo dall'ap
parecchio dopo l'ultimo volo. 
Kd ha aggiunto: « Kra impos
sibile posare l'elicottero ac
canto alla carlinga spezzata 
l'na coltre di neve copre 
ojjni cosa e il moto del le pah 
solleva nuvole enormi di ne
ve che tolgono ogni visibi
lità. I.a zona e piena di cre
pacci. e se avessimo tentato 
di trasportare una squadra 
la loro impresa avrebbe com
portato repentaglio tli altre 

Ma vi era ancora chi v o 
leva azzardare un ultimo, di 
sperato, quasi pazzesco ten
tativo. Il pilota svizzero 
Hermann Geiger, giunto a 
Chamonix, aveva sorvolato 
col suo aereo personale, do
tato di sci, il relitto dell'eli
cottero « S-58 » a meno di 
duo metri di altezza, e insi
steva presso il comandante 
Le Gali perchè una guida 
prendesse posto nel suo ae
reo. Gli veniva tlata carta 
bianca, ma nello stesso tem
po il comando delle opera
zioni di soccorso declinava 
ogni responsabilità. La gui
da Louis Pirally, presidente 
dei servizi tli soccoiso tli 
montagna di St. Gervais, si 
offriva tli accompagnare Gei
ger. 

Ma a questo punto, i ge
nitori dei due giovani si op
ponevano. 

Chiusi nella bara di ghiac
cio, i loro corpi attenderan
no il disgelo. L'inverno ter
ribile del Bianco impedirà 
per settimane e sett imane an
che l'opera di umana pietà. 
Sono li, nel cuore della mon
tagna che li ha aliaseinati 
prima, segno tli bellezza e tli 
ardimento sovrumani, e poi 
li ha stritolati. 

A che pio? si domanda la 
opinione pubblica commossa. 
L'impresa quasi sovrumana 
da essi tentata ha sprecato 
ilue giovani vite coi uggiose 
e ne ha messo'a lepcntaglio 
delle altre, quasi senza co
strutto. In Francia la pole
mica è vivacissima in pro
posito. Da un lato, si afferma 
che i soccorritori, tli cui pure 
tutti elogiano il coraggio. 
avrebbero potuto fare di più; 
soprattutto colon» che oggi 
giacciono in un letto d'ospe
dale. ma che due giorni fa 
abbandonarono i due giovani 
alla loro sorte rinunciando 
a trasportarli al rifugio. Vi è 
persino chi mette in dubbio 
In tremenda sentenza di mor
te decretata oggi dalla dire
zione delle operazioni tli soc
corso; e il cuore si stringe di 
angoscia al pensiero che. for
se. i due giovani potrebbero 
essere vivi. 

Ma. soprattutto, si discute 
dell'opportunità tli provve
dimenti che impediscano gli 
ardimenti inutili. 

Paul Payot, .sindaco tli 
Chamonix. ha alici mido che 
< tutti hanno diritto tli ri
schiare la propria vita, non 
importa in quali circostanze». 

Ma — ci si domanda — si 
ha il diritto tli chiedere atl 
altri che rischiano la vita per 
correre in soccorso tli chi 

vuole gettare allo sbaraglio 
la sua? Il giornale « Combat » 
cosi commenta: < Se l'uomo 
si considera padrone della 
sua esistenza, questo è un 
suo diritto; ma nessuno, in 
nessun caso, deve spingere 
la disattenzione fino a g io
care con la vita e con il co 
raggio degli altri ». 

Cosa ne pensano 

le guide di Chamonix 

L'Associazione delle guide 
tli Chamonix, cui spesso v ie
ne richiesto di organizzare 
soccorsi, si è così espressa 
al riguardo: « Non si può. 
anche se per salvare due uo
mini, mettere a repentaglio 
la vita di 10 o 15 soccorrito
ri creando degli orfani, vitt i
me innocenti e ben piesto di
menticate ». 

Ma Lione! Terray, il v in 
citore dell'Annapuriva, la 
guida che ha tentato l'impos
sibile per salvare i due g io
vani, ed e stato respinti» dal-

Ir. tormenta quando stava pei 
iaggiungerli, ha detto: < A m 
metto che i tlue giovani sono 
stati imprudenti. Ma questa 
non è una ragione valida per 
non tentare tutto ciò che e 
nelle nostre possibilità per 
salvarli ? 

In un suo editoriale, il 
» Figaro » scrive: * Non si 
può togliere la montagna agli 
alpinisti come non si può to
gliete il mare ai marinai »; 
ma rileva peraltro elle agli 
scalatori si devono far cono
scere meglio i rischi e le re
sponsabilità che le loro im
prese comportano. 

Kaymond Lambert, che ha 
partecipato a spedizioni sul
l'I limalaia e sull'Everest. ha 
fletto che i rifugi il: monta
gna debbono essere meglio 
equipaggiati perche rispon
dano alle esigenze dell'alpi
nismo moderno. Inoltre Lain-
beit Ila suggerito l'istituzio 
ne di posti pei manenti di 
soccorso, sul tipo di quelli 
dei vigili del fuoco 

MARCEL MOREAU 

CHAMONIX — Solo ora è stato possibile avere questa drammatica telefoto che ritrae uno del momenti delle operazioni 
di salvataggio. Essa è «tata scattata II 30 dicembre mentre un elicottero « SikorskI » depositava sulla neve del • Dome dn 
fìoutrr • I .piatirò uomini destinati a unirsi con eli altri quattro precipitati con un altro elicottero accanto ad Ilenry * 

Vincendoli. «> ad essere tratti in salvo solo ieri 

IMPORTANTE CONFERENZA STAMPA DEL CONTE CARANDINI IERI A ROMA 

L'Alitatici è favorevole alla fusione con la L.A.f. 
mentre la TWA preannuncio la sua opposizione 

Qual'è il punto di vista del governo italiano? - La situazione delle attrezzature aeroportuali - L'addestramento dei piloti civili 

Fusione della LA! e del-
l'AUTALIA in un'unica 
grande compagnia aerea. 
impostazione di una seria 
politica aeronautica da par
te del governo, migliora
mento delle attrezzature 
aeroportuali e difesa dei 
nostri traffici: questi gli 
tdibiettivi principali sui 
(inali il eonte Nicolò Ca
randini. presidente della 
ALITALI A ha puntato nel 
torso della sua annunciata 
conferenza stampa. 

Una trentina di giorna
listi erano presenti, ieri a 
mezzogiorno, nel salone 
delle riunioni della com
pagnia aerea, al secondo 
piiiiio del palazzo di via 
Bissatati n. 20. Il conte 
Carandini ha esordito la-
mcntaìido un grave feno-
meno riscontrato all'estero 
.subiti» dopo la recente 
sciagura dell'l-I.INC; nu
merosi passeggeri stranie
ri /ninno disdetto le loro 
prentttazitmi sui velivoli 
delle compagnie aeree ita-

Una nuova perizia 
sulla morte di Zennaro 
L'indagine ha stabilito che il sangue sparso nell'au
la e quello dell'operaio erano dello stesso gruppo 

vite ». 

MILANO. 3. — Dietro ri
chiesta del giudice istrutto
re tlott. Secchi, li piof. Umi
lio l'oz/ato ha deportato in 
questi giorni una su.i le la-
zione ili perizia medico- le
gale compiuta neii'aula del
la scuola elementare di Ter
razzano. dove 07 scolari e le 
loro tre maestre fuiono te
nuti in ostaggio dai due fra
telli folli. Egidio ed Arturo 
Santato per un inteio po
meriggio. e dove trovò eroi
ca morte l'operaio Sante 
Zennaro. 

La perizia del piof Puz
zato. che esegui pure la ne-
croscopia sulla salma dello 
etnico operaio, ha t{guarda
to le tracce di sangue sco
perte nell'interno dell'aula. 
in cui si svolse io t tragici 
fatti. Le conclusioni sono le 
seguenti: 1) il materiale pre
levato dall'aula della scuola 
di Terrazzano ha offerto ca
ratteristiche di siero-precipi
tazione e tli siero-.-i.sglutma-

jzionc corrispondenti a quel-

Un bue "restituisce,, gli spiccioli 
dopo aver divorato 100 mila lire 

La bestia non « gradiva » le nuove monete metalliche contenute nel porta
foglio del malcapitato padrone - Il singolare fatto è avvenuto nel Trentino 

TRENTO, 3. — I n bue si 
è mangiato il portaloglio di 
un contadino contenente as
segni e denaro per circa 100 
mila lire, limitandosi a < re
stituire » solo le monete me
tal l iche a lui evidentemente 
indigeste. 

Il curioso fatto è accaduto 
in un» stalla di Dn». Mentre 
riforniva di pastura la man-

' glMoia, il contadino Gianni 
Demcrzt non si accorgi va che 
il portafoglio gli e ia scivo
lato di tasca andando a fi
nire in mezzo al foraggio 
Se ne accorgeva :nvece il 
bue, il quale, senza scompor
si, divorava portafoglio e 
soldi, limitandosi a tisputare 
le monete metall iche. 

Un giovane egiziano 
suicida a Milano 

MILANO. 3 — Un giovano 
egiziano si è tolto la vita, la
sciandosi asfissiare dal Ras. dopo 
essersi reciso le vene dei polsi 
I! giovane. Jedi Judi Nessim. 
di 27 anni, nativo del Cairo. 
che era impiccato presso una 
ditta milanese e viveva ospite 
di una fami dia. in via C'impi
pi io. ha approfittato dell'assen
za dei suoi padroni di casa. 
recatisi a trascorrere le foste 
in montagna, rr-r attuare il suo 
triste proposito 

Al loro ritorno, essi hanno 
«coperto il cadavere del Nes-
sim. ormai dUsanruatn. mentre 
il Ras seguitata a uscire dal 
rubinetto lasciato aperto. 

l.a polizi.i h.i Tro\ .'o WA lrt-
"era d'addio che il suicidi a\e-
\a indirizzato ai propri p.uonti 

le di sangue umano di sog
getto ilei gruppo A; 2) il 
sangue che imbratta gli in-

uiuenti già indossati u.. San
to Zeunaio ha olTorlo carat
teristiche tli s ierolagglut ina-
zione corrispondenti a l inei
le di soggetto ilei g iuppo A. 
denunciando pertanto pro
prietà speciliche tli gruppo 
corrispondenti a quelle rile
vate sul materiale prelevato 
dal pavimento dell'aula. 

Il fatto che i campioni tli 
sangue raccolti nella stanza 
c*»r rispondono all'» stesso 
gruppo sanguigno dello Zen-
nato. secondo un'interpreta
zione. non sappiamo lino a 
Uiial punto valida. tlell'AN'SA 
avvalorerebbe la tesi che lo 
operaio fu colpito anche da 
uno ilei line criminale. 

Invece, com'è noto, nei 
giorni successivi al tragico 
avvenimento, venne aperta
mente avanzala l'ipotesi — 
obito raccolta da tutti gli or

gani tli stampa — cric a de 
terminare la morte dell'eroi
co operaio non fuiono i 
proiettili della 7.65 di Kgi-
tiio Santato. bensì una rafli-
ca di mitra esplosa contro 
Sante Zennaro. nell'orgasmo. 
da uno degli agenti che ir
ruppero nell'aula dov'erano 
tenuti prigionieri gli scolari 
e le tre maestre. Nessuna 
conferma è venuta a questa 
ipotesi, dato che l'autorità 
giudiziaria mantiene il mas
simo riserbo sulle i istillante 
della perizia balistica Indi
screzioni trapelate, sempre in'»* 

quei drammatici giorni, d a - | < N l c o l a v _ s f i h u_ 
vano comunque per certo il 

Potente turbocisterna 
impostata dall'Ansaldo 

GENOVA, 3. — 17 stata 
imposta stamane nei cantie
ri Ansaldo di Genova-Sestri 
una turbocisterna da 31 500 
tonnellate. L'unità, che ver
rà costruita por conto della 
« Compagnia naviera pana
mense Mcnadon ». >arà lun
ga 200 metri, alta 14 e larga 
26 l,a sua realizzazione com
porterà un anno circi di la
voro. 

liane esprimendo in questo 
modo una preoccupante sfi
ducia nei confronti non so
lo della LAI ma anche 
dell'ALITALI A (la gita
le. tal o/ior del vero, non 
ha nulla da invidiare, pur 
nel .suo piccolo, lille più 
grosse compagnie aeree 
internazionali, per (pian
to riguarda organizzazio
ne e sicurezza di volo). 

Il presidente della ALI
TALI A ha anche lamenta
to il manifestarsi nell'opi
nione pubblica italiana, in 
seguito alle ripetute scia-
gure. di due opposte rea
zioni; una improntata al 
più nero pessimismo sulle 
possibilità di ripresa della 
nostra aeronautica; l'altra. 
invece, permeata di quel 
particolare ottimismo irre
sponsabile che caratteriz
za. purtroppo, certi aspetti 
della vita pubblica italiana. 

Il problema è. ovvia
mente. di reagire « que
ste manifestazioni, avvian
do a soluzione i mali che 
affliggono questo settore 
della nostra attività. In 
primo luogo occorre pro
cedere all'unificazione del
le due compagnie aeree. 
« Si tratta — Ita detto il 
conte Carandini — tli un 
fatto delicato e difficile, in 
quanto occorre fondere due 
ambienti diversi, tlue flot
te non omogenee, risorse 
finanziarie disuguali: ma 
occorre affrontare questo 
passo necessarissimo >. 

Il presidente dell'ALI
TALI A ha taciuto sulle 
modalità di questa fusione, 
soprattutto per quanto ri
guarda l'orsetto finanziario 
e la eventuale nazionaliz
zazione della futura com
pagnia unificata. Eviden
temente. però, non si può 
continuare sulla strada fi
nora seguita; lo Stato ha 
partecipa z i o n i azionarie 
nelle due compagnie aeree 
(40 per cento nella LAI e 
55 circa nella ALITALI A) 
attraverso il demanio mo
biliare r non direttamente. 
Questa frattura tra possesso 
dei titoli e gestione del ca
pitale ha reso praticamente 
nullo un confrollo statale. 
ed ha permesso alle com
pagnie straniere TWA e 
BEA (che hanno una mi
nore partecipazione azio
naria ma una diversa pos
sibilità di gestione) di agi
re secondo loro particolari 
disegni 

L'unificazione — ha pro-
scguitn Carandini — nafn-
ralmcntc non avrebbe al

cun significato se si pen
sasse a tptesto provvedi
mento come a una panacea 
universale e se, contempo
raneamente, non si proce
desse alla soluzione di altri 
impellenti problemi. Il pri
mo ripiiarda la cecità e 
indifferenza dei governan
ti che hanno lasciato l'avia
zione civile in balia di se 
slessa. C'è un problema di 
controllo e anche un pro
blema di investimenti. In 
tutte le nazioni civili il 
traffico aereo è considerato 
un servizio di interesse 
pubblico e come tale è as
siduamente curato dagli or
gani statali. La Gran Bre
tagna profonde ogni anno 
decine di miliardi per mi
gliorare tali servizi. Il go
verno italiano si è limitato 
ad acquistare parte del le 
azioni delle due compagnie 
aeree e a garantire i pre
stiti contratti all'estero dai 
dirigenti della LAI e dalla 
ALITALI A per l'acquisto 
dei vettori. 

La politica aerconautica 
si esprime soprattutto nel
l'apprestamento di attrez
zature aereoportutili e di 
assistenza radioelettrica per 
la navigazione strumen
tale. Il conte Carandini non 
Ita potuto non rilevare le 
deficienze della maggior 
parte dei campi italiani, nei 
quali (tranne che a Ciani-
pino. alla Malpensa, Cata
nia e a Caselle) non posso
no atterrare e decollare ac
rei moderni come i Con-
vair e i turboelica a medio 
raggio Viscount. Per l'as
sistenza in volo, pur rile
vando l'enorme divario die 
ci separa da altri paesi, 
egli ha detto di ntttrirc fi
ducia. 

C'è un particolare aspet
to di questa politica, che 
riguarda la preparazione 
del materiale umano da im-
pieaare nei servizi aerei. Il 
presidente dcll'ALITALlA 
ha giustamente rilevato 
clic sono tramontati i tem
pi dell'aviazione eroica. 
La figura del pilota clic 
guidava una « carretta > a 
duecento clit/omefrt all'ora 
da Roma a Milano, pren
dendo come punti di rife
rimento il campanile del 
paesello, la linea ferrovia
ria o le anse di un fiu
me. appartiene ormai al
la preistoria della aereo-
nautica. Oggi occorrono 
equipaggi di altissima qua
lifica tecnica e scientifica, 
capaci di eseguire le più 
difficili manovre servendo

si esclusivamente degli 
strumenti e di districarsi 
nella rete complessa e ogni 
giorno in fase di migliora
mento di radiofari, radio-
sentieri. radar, goniometri 
ad altissima frequenza, 
VOR e cos'i via. La riserva 
costituita dall'aereonauti-
ca militare è di relativa 
utilità. ( fine pilota di reat
tore militare — ci diceva 
un dirigente dcll'ALITA
LIA —• t'icne da noi preso 
e rifatto. Cominciamo da 
zero, come se non avesse 
mai volato»). 

Si tratta di un problema 
che assorbe capitali ta
nno sforzo tenace, di anni. 
Il conte Carandini ha au
spicato la creazione di 
scuole per equipaggi della 
aviazione civile, così come 
esistono scuole sfatali per 
la preparazione dei mari
nai destinati a guidare le 
navi mercantili. 

L'ultimo punto conside

rato dal presidente della 
ALITA LI A è stato quello 
riguardante la politica se
guita dal governo nel cam
po della regolamentazione 
del traffico. « Mentre tutti 
i paesi — egli ha detto — 
hanno adottato una politi
ca di strenua difesa delle 
loro rotte, il governo ita
liano ha scelto, invece. la 
strada della più completa 
liberalizzazione ». Occorre 
invece discutere bilateral
mente con tutte le nazioni. 
stipulare trattati con tutti. 
in modo da difendere il 
diritto italiano a solcare i 
cieli dì altri paesi e di 
compiere servizi di passeg
geri e di merci in tutto il 
mondo. 

La mancanza di una po
litica di difesa del traffi
co ha portato ad alcuni 
proni inconvenienti. Men
tre. ad esempio, tutte le 
compagnie aeree possono 
fare scalo nei nostri aereo-

Carandini mentre parta ai giornalisti romani 

L'amica dei ministri in l ibertà provvisoria 
Solo il " con te , , Canale aspetterà in carcere 

Dei 12 imputati per lo scandalo Nicola}', tra cui l'amministratore del « Popolo », 
11 sono stati scarcerati — Cinque di essi sono accusati anche di tentata truffa 

GENOVA. 3. — Laura'l'accusa di truffa ai dònni di 
eola. implicata nel caso'un commerciante inglese e. 

successivamente, incriminato 

rinvenimento nel corpo di 
Zennaro di proiettili calibro 
9. esplosi cioè da armt in d o 
tazione alle forze armate e 
a quelle di polizia. 

« Ex voto » trafugati 
in una chiesa a Napoli 

NAPOLI. 3 — l'na trentina 
d: collanine d'oro e numerosi 
braccialetti, por un peso di 
niez70 chilo e por un valore di 
circa un milione, sono stati ru
bati stanotte da un quadro raf-
figurante il Redentore, nella 
chiesa dell'Annunziata. 

to il beneficio della liberta 
provvisoria. In questo senso 
si e pronunciata oggi la S e 
zione istnittoria del la Corte 
d'appello, dopo un esame del 
ricorso inoltrato dai difenso
ri dell'imputata. 

Con la scarcerazione di 
Laura Feola, il numero de
gli imputati del caso «- Nico-
lay-Stìar » rimessi in libertà 
sale a undici. Tra essi e il 
rag. I»vi. ex amministratore 
del quotidiano d e . Il Popolo. 

Rimane in carcere l'ultimo 
imputato: il « conte > Fran
cesco Canale, arrestato il 
12 «ettembre scorso sotto 

di concorso in tentata truf
fa ai danni della Cassa del 
Mezzogiorno. Altre imputa
zioni, sono state contestate 
al Canale nel corso della 
istnittoria, imputazioni che 
riguardano però altre v icen
de processuali. 

In biKco su un burrone 
5 automobilisti in « 600 » 
TRENTO. 3. — Ina - 600 -

sulla quale erano cinque per
sone di ritorno dalle no7/e di 
un concninto. è uscita di strada 
nel territorio di Ala. ed è ri

masta in bilico, trattenuta da|visto uscire d ù c«r..cc d ^ c 
un percolato, sull'orlo di una .lavora a Baccio, o diricor-; ir. 
profonda voragine. 

L'incidente è avvenuto a 
causa della nebbia e del fondo 
stradale ricoperto dalla neve. 
Solo con prandi precauzioni i 
cinque sono riusciti a togliersi 
indenni dalla pericolosa si
tuazione. 

Misteriosa scomparsa 
di un meccanico a Mirano 

lavora a Baccio, o diricor 
bicicletta xorso e,sa Ieri t::. 
manovale mentre percorrevi I.i 
strada Yi£o\ a:.oso. 1-..Ì scorto 
nei pressi della locdita - La 
Bocca- di Trezzano. la bici
cletta del Godio presso la spon
da nel Naviglio, con appesa al 
manubrio una borsa in polle 
nella quale erano il portafo
glio dello scomparso con roche 
centinaia di lire e la sua carta 
di identità 

porti, è stata negata all'Ita
lia la gestione di una linea 
tra il Canada e l'Europa 
(gestita attualmente dalla 
Trans Canada Air Lines). 
Per non parlare poi della 
invadenza delle compagnie 
aeree stututiitensi che tno-
nopolizzano praticamente il 
traffico transatlantico tra il 
Nord America e l'Italia. 

< A condizione che questi 
problemi venpano risolti 
— ha concluso il conte Ca
randini — l'ALITALIA è 
pronta a unificarsi con la 
LAI nella certezza di ren
dere un sostanziale servi 
zio al felice avvenire dalla 
aviazione civile italiana >. 

Una nuova autoretiole 
voce viene così a confer
mare. pur con le riserve 
dettate da determinate 
condizioni di carattere fi
nanziario. la giustezza del
la nostra campagna sul-
l'acrcotututica civile ita
liana. 

Che esistano, tuttavia. 
accanite resistenze a un 
processo di unificazione 
delle compagnie aeree e. 
ancor più. alla nazionaliz
zazione. è dimostrato da 
una significativa presa di 
posizione del presidente del 
consiglio di amministra
zione della TWA, signor 
Werner Lee Pearson il 
quale ieri mattina, prima 
di salire sull'aereo della 
LAI che lo ha ricondotto 
negli Stati Uniti, ha con
cesso una dichiarazione. 
Egli ha detto di aver di
scusso con i ministri An-
dreotti e Medici i problemi 
dell'aviazione italiana e di 
aver promesso il suo aiuto 
e quello degli altri azioni
sti privati. Fiat. Bastogi e 
Piaggio, per fare della LAI 
una grande compagnia ae
rea. con tinn flotta di gran
di aerei a reazione. A pro
posito della fusione, però. 
ha mostrato di non gradir
la affatto. * Non è questo 
il momento per realizzarla 

— fin deffo. — E" necessa
rio molto tempo per a p 
profondire e risolvere tut
ti i problemi >. Un assolu
to riserbo il signor Pear
son ha osservato sull'esito 
dei colloqui, per cui è le
gittimo chiedersi quale è 
oggi il pensiero del gover
no su un problema di così 
ampia portata: Andreotti e 
Medici sono anch'essi per 
la fusione, oppure sono 
convinti che < questo non è 
il momento »? 

AVI frattempo, a favore 
della fusione si è pronun
ciato anche il parlamenta
re socialdemocratico Chia-
ramello. il quale ha tra
sformato in interpellanza la 
sua interrogazione presen
tata all'indomani del disa
stro di Monte Giner. A 
proposito della sciagura 
del Dakota è giunta da 
Gcnoi-a uno pietosa noti
zia. Pamela e Connie Grav. 
figlie del direttore della 
Coca-Cola per l'Italia e la 
zona del Mediterraneo, pc-
r:to con In moglie a bordo 
dcll'I-LIXC s'oro part-Te 
per gli Stati t'mfv St so
no imbarcr.U- sulla « Cri
si-»f oro Colombo >. nccn*n-
pagr.aic dalla nurse 

ANTONIO FFRRIA 

Stritolato dal treno 

NAPOLI. 3. — Il soldato 
Gaetano I-agpetto di 23 anni. 
da Lecce, nella stazione di 
Caserta nel ter.tr. t ivo di 

Ter dispostzior.e dri •bi-'monUre sul treno in corsa 
MILANO. 3 — Il meccanico nien si stanno scar,dacli,,r.do le 

I.odoxico Codio, di 43 anni.'acque del Naviclto cr.-ir.rio rei 
abitante a Milano, ammogliato {pressi di -La Bocca- perchè 
e con tre figli, è misteriosa-Isi teme ifv il Godio, o ingan-
mcrttc scomparso dalla seralnato dall'oreurità o colpito da 
dell'ultimo dell'anno Pochi mi-{malore, sia precipitato nel ca
nuti dopo ìa mezzanotte è stato |naie annegandovi miseramente 

ha rnp'-vi vn piei'e in fallo 
e. nell.i cruiit.i, e rimasto 
stritolato dalle ruote del 
convoglio. 

Il I-apcctto era diretto al 
suo regeunento di stanza a 
Ma.^j Carrata 

http://ter.tr

